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A Gaia e Mattia , 

grazie per aver colorato le mie giornate  

e per aver dato, 

un ulteriore senso alla vita. 

 

La nonna Dina 
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Gli otto brevi racconti, raccolti in questo volu-

metto, sono una testimonianza dell’amore 

dell’Autrice (la nonna Dina) per i suoi nipotini 

Gaia e Mattia, del suo sentimento del infanzia e 

del suo amore per la vita. 

La protagonista di questi racconti è la pecorina 

Svampita, la quale è curiosa e generosa ed «affa-

scinata dalla vita e da tutto ciò che la circonda...» 

È infatti attratta da tutto ciò che vede, dai ru-

mori che sente e dalle voci che ascolta, dalla bel-

lezza della natura, dagli animali, dai fiori, dalle 

piante ed è capace di meraviglia e di stupore. 

Ascoltando o leggendo il racconto di ciò che 
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Svampita pensa, dice e fa i bambini la seguono 

nel suo cammino e nei suoi incontri. Con lei co-

noscono prati ed aiuole, condividono 

l’ammirazione della bellezza dei paesaggi, degli 

stagni e degli animali, si avvicinano ai misteri 

della vita e godono della gioia che può donare. 

Come Svampita possono aprirsi agli altri... fa-

miliarizzare con gli animali, gioire... con “tutti gli 

abitanti del villaggio” ed “abbandonarsi alla gioia 

della danza...” 

Le illustrazioni del volumetto, che sono “fre-

sche”, vivaci e suggestive, si pongono in un rap-

porto di coerenza con il testo scritto, ne favori-

scono la comprensione, lo rendono più simpatico 

e stimolano i bambini a confrontare le parole con 

le immagini, ad esprimersi, a fare considerazioni 

e confronti e favoriscono la comprensione del 

messaggio educativo che l’Autrice implicitamente 

e serenamente propone. 

La semplicità della narrazione, l’amore per la 

“natura...”, per il mondo degli animali e per la vi-

ta che caratterizzano i racconti, le rapidissime 

considerazioni sui comportamenti di Svampita, 

che “apprende” a vivere attraverso le sue espe-
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rienze, consentono di apprezzare le potenzialità 

educative di questo dono che l’Autrice ha fatto ai 

suoi nipotini ed anche ai bambini che avranno 

l’opportunità di leggere e di conoscere... e di gu-

stare questo “agile” e vivace volumetto. 

 

 

Prof.ssa Sira Serenella Macchietti 



 
 

 

 

 

 

 

L’arco colorato 
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La pecora Bianchina è molto preoccupata, non sa 

come fare con la sua ultima nata, Svampita: così 

l’aveva chiamata, per il suo modo di agire. 

Svampita è una pecorina molto curiosa, affa-

scinata dalla vita e da tutto ciò che la circonda: 

ama i fiori, gli animali, sta le ore a guardare il 

cielo, il sole, le nuvole e le piace ascoltare i rumo-

ri del vento, ma proprio per tutto questo, si di-

mentica i suoi doveri e il suo comportamento è 

criticato da tutti. 

Un giorno Bianchina chiama Svampita: 

«Figlia mia, devi comportarti come una brava e 

saggia pecorina. Guarda le tue sorelle e impara 

da loro ... non allontanarti dal gregge, ubbidisci 

al cane Tobia.» 

«Si, mamma, farò come mi dici tu» risponde 

Svampita e si allontana per raggiungere le sue 
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compagne, ma ... 

«Cos’è quell’arco colorato in cielo?» – si chiese 

– «come è bello! Che colori stupendi non li ho 

mai visti così tutti insieme.» 

Si ferma attratta da questa meraviglia e guar-

dandola, pensa di raggiungere il luogo da dove 

aveva inizio  

«Sicuramente è l’arcobaleno... la mamma mi ha 

detto che dopo un temporale è possibile che i 

raggi del sole dipingano un arco di tutti i colori... 

come è bello ... molto più di come lo avevo im-

maginato.» 

Cammina, cammina ma ad un tratto scende la 

sera e l’arcobaleno in cielo non c’è più: al suo po-

sto ci sono tante stelline che brillano e una splen-

dida luna. 

Dove sono le sue sorelle? È sola, immersa nel 

silenzio della montagna. Ad un tratto tutto quel 

silenzio viene interrotto da un «bau … bau… 

bau…» 

«Evviva è il cane Tobia» pensa Svampita felice 

e inizia a correre verso la direzione da cui è arri-

vata la voce.  

«Ecco li ho visti, il pastore e il cane Tobia, sono 
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venuti a prendermi.» 

Il pastore è arrabbiatissimo così pure il cane 

Tobia: la rimproverarono e le dicono che se rifarà 

una cosa come questa verrà punita. 

Anche la mamma quando arriva all’ovile, è ar-

rabbiata «Basta, Svampita, non devi più compor-

tarti così.» 

«Sì mamma – risponde Svampita – ma che 

spettacolo meraviglioso ho visto!!!...» 


